


Cos’ è il  CAI 

 

        Come recita l’articolo nr. 1  dello Statuto Generale 

 

“Il Club alpino italiano (C.A.I.), fondato in Torino nell’anno 1863 per iniziativa di Quintino Sella, 
libera associazione nazionale, ha per scopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza 
e lo studio delle montagne, specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale”. 

 

Il CAI  diventò e lo è tutt’ora per chi va in montagna un valido punto di riferimento, ed il volontariato 
è la sua grande forza. 

 

Importante è il rapporto “ uomo- montagna” nel rispetto della natura ,delle opere alpine, della 
flora, della fauna e dell’amore per i monti. 

  

Montagna. Un universo tutto da scoprire, dove ognuno di noi  può ammirarne  le varie bellezze ed 
assaporarne le molteplici sfumature sempre nel rispetto del suo ecosistema.  

Importante è cogliere,sapere osservare,ammirare ,assaporare l’ebbrezza della cima raggiunta e 
sentire  ed ascoltare la polifonia dei  suoni di quella meravigliosa orchestra che è la natura. 

Tutto questo, non dipende assolutamente dalla quota,1000 mt. o 4000 mt. che siano. 



Per capire e meglio rappresentare le diverse esigenze e realtà dove le sezioni operano 

in base alla posizione geografica regionale di appartenenza ,il territorio Italiano è stato 

suddiviso nelle seguenti aree: 

 

Ligure – Piemontese - Valdostana 

Lombarda  

Trentino Alto Adige 

Veneto – Friuliana - Giuliana 

Tosco – Emiliana – Romagnola 

Centro- Meridionale - Insulare 

Sezioni Nazionali Estero.  

 

L’Assemblea dei Delegati è l’organo supremo dove ogni singola sezione invia a questo convegno 

il numero dei delegati di diritto, in base al numero dei soci. Si tiene una volta all’anno e vengono 

discussi i temi più importanti che riguardano il sodalizio.. 

(es. :quote sociali,coperture assicurative,quote rifugi, modifiche al regolamento e statuto etc.)   

   

Convegni per aree di appartenenza.  

Si  tengono due volte all’anno e si discutono  i problemi più specifici riguardanti le sezioni per poi 

portarli come ordine del giorno all’Assemblea dei Delegati. 

 

Il CAI  in numero 

 

Sezioni :  nr. 489           Sottosezioni: nr. 305 

Soci CAI               oltre 315.000 

Suddivisi in : Ordinari – Familiari – Giovani.  



•                                                   La  Tessera CAI  

Le Stampe CAI 

Bimestrale                                Mensile                                                  



     Animati dallo stesso spirito di quel gruppo di amici che nel  lontano 23 ottobre 1863 in 
una sala del castello del Valentino di Torino determinarono la nascita del CAI 
nazionale, nel 1975 in Almese per opera di un gruppo di appassionati ed amanti 
della montagna (circa 70 soci) ispirati dallo stesso spirito caratterizzarono la nascita 
della sezione di Almese, sottosezione di Alpignano. 

 

      1975  CAI Almese (Sottosezione di Alpignano) 

 

      1977  Sezione di Almese 

 

      1978 e 1983 due spedizioni extraeuropee della sezione Almesina in collaborazione 
con il Gruppo Accademico del CAI.  

     La prima, in Perù alla vetta del Carnicero mt.5860 (Cordillera del Huayhash Ande 
Peruviane),la seconda al Changa Bang mt.6864 nell’Himalaya Indiano. 

     Spedizioni che arricchirono notevolmente preparazione e livello tecnico degli alpinisti. 
Partecipò l’allora presidente Renato Lingua che fu alla guida della nostra sezione per 
12 anni. 

 

     1978 al 1983 Corsi di alpinismo sia su ghiaccio che su roccia sotto la direzione della 
guida Pier Carlo Malvassora .I corsi portarono alcuni soci della sezione ad un buon 
livello tecnico di preparazione per lo svolgimento delle future e più impegnative gite 
sociali.  



Alcuni istruttori ed allievi del corso di alpinismo           
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1 Franco Girodo 

2 Luciano Bertolo 

3 Carlo Savarino 

4 Vincenzo Ferrero 

5 Renato Lingua 

6 Gigi Giuliano 

7 Armando Cantore 

8 Luigi Alpe 
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Carlo Savarino 

Luciano Bertolo 

Armando Cantore 

Marco Frigerio 

Renato Lingua 



 

1979 Formazione del Raggruppamento Intersezionale delle sezioni CAI Valsusa- 

Valsangone è stato e lo è tutt’ora, veicolo di proposte operative per il miglioramento dei 

servizi verso i soci, per meglio sfruttare conoscenze, iniziative collettive e scambi di 

esperienze. 

Da questo raggruppamento nasce l’Annuario Intersezionale. 

Rivista che viene distribuita gratuitamente a tutti i soci all’atto del tesseramento,dove 

sono raccontati  fatti ed avvenimenti più salienti delle sezioni. 

 

1993 Si è svolto alla Sacra di San Michele il convegno  

Ligure – Piemontese – Valdostano delle sezioni CAI che vide collaborare in amicizia 

tutte le sezioni partecipanti, animate dallo stesso amore per la montagna. 

 

1995 Nasce la Scuola Intersezionale di Alpinismo e Scialpinismo “Carlo Giorda” 

arricchita in questi ultimi anni dai corsi su cascate di ghiaccio e di arrampicata su roccia.  

 

 

 

 

 



  

RESTAURI  CHIESETTA ROCCA SELLA mt.1508 

 

1977 – 1995 – 1997  Il CAI , in fasi diverse ,con il coinvolgimento degli abitanti della 

frazione Celle ,degli alpini di Almese ,Villardora, Caprie e  volontari ,si è provveduto a: 

rifacimento del tetto, irrobustimento dei muri perimetrali, posa dei mancorrenti esterni, 

intonacatura muri interni, sostituzione finestre ed alla posa in opera della nuova statua 

della Madonna andata distrutta nel 1997.  

Cascate 

Scialpinismo 

Alpinismo 

Arrampicata 





E’ doveroso da parte nostra ricordare due persone che sono state  motore,anima e 

cuore pulsante di queste ed altre molteplici attività: 

Don Renzo Girodo (Parroco di Celle) e Rosso Lucilla. 

 

2009 E’ stata ripristinata ed è percorribile in sicurezza una delle vie storiche di 

arrampicata sui torrioni di Rocca Sella, inaugurata  in occasione del decennale di 

fondazione nel 1985 in ricordo del socio Roberto Alotto, (Villardorese) perito 

incidentalmente al Gran Carro,  nel massiccio del Gran Paradiso. 

 

E’ stata aperta inoltre,  una variante denominata ”Camino Richetto” in onore di 

Renzo Richetto uno dei primi alpinisti Villardoresi e socio CAI. 



Soci storici del CAI Almese: 

Stefano Raimondo                           Renato Lingua  

Ideatore e fondatore del CAI              1° Presidente  



PERCHE’ SOCIO  CAI 

 

L’associazione al CAI di Almese garantisce: 

-Possibilità di partecipare alle gite sociali  

(escursionismo,alpinismo,sciistiche,ferrate,mtb etc.) 

-Trattamento agevolato nei rifugi del CAI. 

-Copertura assicurativa per intervento del Soccorso Alpino,valida tutto l’anno 

nel territorio Europeo. 

-Copertura assicurativa per infortuni occorsi durante lo svolgimento di attività 

organizzate dal CAI. 

-Invio gratuito dei periodici del CAI “la Rivista e Lo Scarpone” 

-Ricevere l’Annuario”Muntagne Noste”. 

-Ricevere via mail / posta ordinaria le notizie sulle attività della Sezione. 

-Un buono omaggio di pernottamento presso i rifugi convenzionati in ambito 

Intersezionale(Valli di Susa e Sangone). 

-Accesso alla biblioteca di sezione. 

-Serate di proiezione foto,films ed incontri culturali. 

-Sconti presso librerie,negozi di articoli sportivi convenzionati. 

-Sconti presso le più importanti stazioni sciistiche.  



PROGRAMMA ATTIVITA’ 2010 

Reperibile in sede e sul sito del CAI 

Un saluto ed un ringraziamento a  tutti Voi, augurandoVi un lungo cammino 

sulle nostre montagne, con la speranza di avervi presto come soci  CAI presso la 

Sezione di Almese.  

                                                                    Grazie 

Tipi di 

escursione: 

 

Alpinismo 

Ferrata 

Sci alpinismo 

Racchette da neve 

Sci di pista 

Fondo 

Escursionismo 

Mountain bike 

Uscite didattiche  

Celle raduno CAI  



• Villardoresi che hanno contribuito a fare grande il CAI Almese rivestendo 

cariche sociali nei vari consigli direttivi dal 1975 al 2010: 

 

• Croce Elisio (vice presidente  1976-1977) 

• Baratta Silva (consigliere 1976-1977) 

• Frigerio Marco (vice segretario  dal1978 al 81)(vice presidente dal1982-87) 

(presidente dal1988 al 99) 

• Ferrero Vincenzo (consigliere dal1980 al 2009)  

• Faggiani Bruno (consigliere  dal1982-al 87) 

• Baratta Annibale (consigliere dal1982 al 85) 

• Franchino Mario (consigliere dal1986-al 89) ( vice segretario 1990-91) 

• Rizzo Maria (consigliere dal1988 al 91) 

• Gisonda Franco (consigliere 1994-95) 

 

• Attuale presidente Ferrero Vincenzo 

 

• Carena Mauro  direttore rivista Muntagne Noste 


